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Malpensa, Striscia la Notizia
entra in pista, dal Terminal 2
Se lo scorso 18 novembre 2010, presso la Direzione Generale dell’ENAC si è svolta la riunione del CISA - Comitato Interministeriale per la Sicurezza del Trasporto Aereo e degli Aeroporti - di cui l’ENAC ha la presidenza – per discutere vari argomenti di security e, in particolare, per analizzare i dati emersi alla conclusione della sperimentazione dei "sofisticati e supertecnologici" security scanner, più comunemente denominati body scanner, ecco che "Striscia la Notizia", la popolare trasmissione di Canale 5 sembrerebbe aver costretto i massimi organismi della security aeroportuale ad analizzare di nuovo e daccapo le misure arcaiche e minimali a tutela dei passeggeri.

Se il CISA ha deliberato di avviare una nuova fase di prova, di sperimentazione, dei body scanner USA, a partire dall’inizio del 2011, della durata di tre mesi, che riguarderà gli aeroporti di Roma Fiumicino, Milano Malpensa e Venezia, in quanto ospitano voli verso destinazioni cosiddette ‘sensibili’, l'inviato Max Laudadio di Mediaset, dopo aver, acquistato un biglietto elettronico per un volo per  Roma, dopo aver raggiunto l'aeroporto di Malpensa e, superati i primi controlli, dopo aver raggiunto l'area imbarchi, avrebbe indisturbato, dalla  zona arrivi , è entrato nella zona piazzale - piste.

Ecco quindi che mentre da un lato si opera attivare misure rigorosissime per filtrare il rischio "sicurezza dall'altro le minimali misure di controllo e  sorveglianza sono banalmente violate.

"Il servizio - Striscia la notizia di Canale 5 -  termina con un appello alle autorità competenti, cui l'inviato Laudadio domanda come sia possibile che un aeroporto come quello di Malpensa mostri falle negli aspetti più elementari del sistema di sicurezza". 
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